DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  96   in data  24/07/2013

OGGETTO: “ATTO RICOGNITIVO RIDUZIONE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2013 E PLURIENNALE 2013/2014/2015 SULLA BASE DELLA LEGGE N. 122 DEL 30 LUGLIO 2010 E DELLA LEGGE N. 135 DEL 07 AGOSTO 2012”.
------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che in riferimento alla Legge 122/10 di conversione del D.L. 78/2010  “Manovra correttiva 2010 per gli enti locali”, si rende necessario stabilire il limite massimo delle spese di alcuni interventi nelle percentuali fissati dalla nuova normativa e, più precisamente, riassunti nella seguente tabella: 

	ATTIVITA’
	PERCENTUALE
	COMMENTO

	Consulenza e studi (art. 6 c. 7)
	Non superiore al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009
	Per l’esatta individuazione degli incarichi soggetti al taglio è opportuno rifarsi alle indicazioni fornite dalle Sezioni riunite in sede di controllo della Corte dei Conti con delibera n. 6/CONTR/05.

	Rappresentanza (art. 6 c. 8)
	Non superiore al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009
	Una definizione di spesa di rappresentanza è rintracciabile nella giurisprudenza contabile secondo cui per spese di rappresentanza si intendono quelle spese che devono assolvere ad una funzione rappresentativa dell’ente verso l’esterno, nel senso di essere idonee a mantenere o ad accrescere il ruolo o il prestigio con il quale l’ente stesso, perseguendo i propri fini istituzionali, si presenta ed opera nel contesto sociale intrattenendo pubbliche relazioni.

	Relazioni pubbliche (art. 6 c. 8)
	Non superiore al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009
	La Corte dei Conti, sezione riunite, con deliberazione n. 4/2006, aveva evidenziato che la differenziazione tra le spese di rappresentanza e le relazioni pubbliche si presenta problematica per cui rinvia, senza però fare alcun riferimento alla giurisprudenza contabile, a quanto elaborato dalla giurisprudenza della Corte dei conti.

In alternativa, si può fare riferimento alla legge 150/2000 “disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni. In particolare, l’art. 1 c. 4 prevede che “sono considerate attività di informazione e di comunicazione istituzionale quelle poste in essere in Italia o all’estero e volte a conseguire:

a) l’informazione ai mezzi di comunicazione di massa, attraverso stampa, audiovisivi e strumenti telematici;

b) la comunicazione esterna rivolta ai cittadini, alla collettività ed altri enti attraverso ogni modalità tecnica ed organizzativa;

c) la comunicazione interna realizzata nell’ambito di ciascun ente.

	Pubblicità (art. 6 c. 8)
	Non superiore al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009
	La Corte dei Conti sezione regionale di controllo per la Regione Toscana parere n. 6 del  4.10.2006 chiarisce che con tale termine si deve intendere la spesa relativa all’acquisto di spazi pubblicitari sui mezzi di comunicazione di massa, nonché quella che riguarda ogni altro mezzo di trasmissione idoneo ad assicurare la necessaria diffusione di messaggi rientranti nell’ambito delle attività di informazione e comunicazione istituzionale. Per l’individuazione di tali spese ci si può riferire anche alla delibera 7.03.2005 n. 139 dell’autorità per la garanzia della comunicazione pubblicata sulla G.U. 67 del 22.03.2005.

	Convegni (art. 6 c. 8)
	Non superiore al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009
	Su tale voce non dovrebbero esserci dubbi interpretativi in quanto riguarda l’organizzazione di convegni a qualsiasi titolo.

	Mostre (art. 6 c. 8)
	Non superiore al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009
	Su tale voce non dovrebbero esserci dubbi interpretativi in quanto riguarda l’organizzazione di mostre a qualsiasi titolo.

	Sponsorizzazioni (art. 6 c. 9)
	eliminate
	Un’interpretazione letterale: spesa che l’ente locale sostiene nel caso in cui stipuli dei veri e propri contratti di sponsorizzazione ossia contratti onerosi a prestazioni corrispettive, cui, a fronte del ritorno di immagine derivante dal sostegno economico ad una manifestazione, lo sponsor eroga una somma di denaro, comporterebbe un divieto piuttosto limitato.

Un’interpretazione più restrittiva - meno definizione a tecnica  di sponsorizzazione: tutte le erogazioni  o i contributi che, sotto qualsiasi denominazione, le amministrazioni pubbliche destinano annualmente alle associazioni.

	Missioni (art. 6 c. 12)
	Non superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009
	Su tale voce non dovrebbero esserci dubbi interpretativi in quanto riguarda le missioni in generale ossia qualsiasi attività che comporta lo spostarsi fuori dal luogo istituzionale. 

	Formazione (art. 6 c. 13)
	Non superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009
	Il Ministro della funzione pubblica, nel testo della direttiva n. 10/2010 che costituisce per gli enti territoriali una sorta di linea guida ha precisato che per attività esclusivamente formative devono intendersi tutti gli interventi di formazione, aggiornamento ed informazione svolti in presenza o con metodologia e-learning. La direttiva, in modo non molto chiaro specifica che vadano pertanto esclusi dal taglio processi “non strutturati nei termine della formazione” quali ad esempio la reingegnerizzazione dei processi e dei luoghi di lavoro, il tutoring, il mentoring e l’affiancamento. La direttiva specifica che dovranno essere presi in considerazione solo le azioni formative realizzate con risorse stanziate nell’ambito del bilancio dell’ente senza considerare di interventi finanziati con i fondi strutturali dell’ U.E. 

	Spesa autovetture (art. 6 c. 14)
	Non superiore all’80% della spesa sostenuta nell’anno 2009
	La riduzione viene applicata su tutte le autovetture di proprietà comunale con esclusione di quelle utilizzate per servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurezza. Le spese riguardano l’acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio, buoni taxi.


Con riferimento all’articolo 5, comma 2, della Legge n. 135 del 7 agosto 2012 che cita: “A  decorrere  dall'anno  2013,  le  amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della  pubblica amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto   nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge  31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa  (Consob),  e le società  dalle  stesse  amministrazioni  controllate non possono effettuare spese di ammontare superiore al 50 per cento  della  spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di  buoni  taxi; il predetto limite può essere  derogato,  per  il  solo  anno  2013, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in  essere. La predetta disposizione non si applica alle autovetture  utilizzate (dall’Ispettorato centrale della tutela e della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali) dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica (per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza) ovvero per i servizi istituzionali svolti nell'area tecnico-operativa  della difesa. I contratti di locazione o noleggio in  corso alla data di entrata in vigore del presente decreto possono essere  ceduti, anche senza l'assenso del contraente privato, alle Forze di polizia, con il trasferimento delle relative risorse finanziarie sino alla scadenza del contratto. Sono revocate  le  gare  espletate  da  Consip  s.p.a. nell'anno 2012 per la prestazione del servizio di  noleggio  a  lungo termine di autoveicoli senza conducente, nonché per la fornitura  in acquisto di berline medie con cilindrata non superiore a 1.600 cc per le Pubbliche Amministrazioni”. 

Dato atto, alla luce della natura e della tipologia delle spese sopra elencate, che i Responsabili di servizio sono tenuti a rispettare in sede di proposta di deliberazioni e/o in sede di adozione delle rispettive determine di competenza della riduzione e/o dell’impossibilità ad effettuare i relativi impegni di spesa e/o ad ordinare beni, servizi o attività in contrasto con la normativa sopra puntualmente richiamata;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità;

Visto il D.L. 29.05.2008, n. 93 - convertito con modifiche nella legge 24.07.2008, n. 126: “Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto delle famiglie”;
Visto il  D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito con modifiche nella Legge 06.08.2008, n. 133: “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”;
Visto il D.L. 7 ottobre 2008, n. 154: “Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali”; 
Visto lo Statuto Comunale in essere;

Vista la normativa in materia, con particolare riguardo al D. Lgs. n. 267/2000;

Vista la Legge n. 122/2010 di conversione del D.L. n. 78/2010;

Vista la Legge n. 135 del 7 agosto 2012;

Visto il parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnico-contabile, dal responsabile del settore competente;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano 

DELIBERA

· in ottemperanza della normativa sopra richiamata e alla luce della natura e della tipologia delle spese sopra elencate i Responsabili di Settore sono tenuti:

a) ad osservare la riduzione della spesa relativamente al bilancio di previsione 2013 e pluriennale 2013/2014/2015 in osservanza delle disposizioni di cui alla Legge n. 122 del 30.07.2010 di conversione del D.L. n. 78/2010 e Legge n. 135 del 07.08.2012;

b) a rispettare, in sede di proposta di deliberazioni e/o in sede di adozione delle rispettive determine di competenza, le limitazioni di cui all’elenco in premessa riportato;

c) ad attestare l’impossibilità del rispetto di tali limitazioni solo al fine di evitare che si verifichino situazioni di emergenza e/o veri e propri danni all’ente;

· di demandare al Responsabile del Settore Economico-Finanziario e Risorse Umane la trasmissione di copia della presente deliberazione a tutti i Responsabili di Settore;

· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










